
 

 

Interno – Internal 

 

ADL MEF 2021  

Domande più frequenti (FAQ) 

 

D: Quali Enti sono interessati dall’iniziativa? 

R: Il D.L. n. 73 del 25 maggio 2021 (c.d. “D.L. Sostegni-bis”), all’articolo 21 ha incrementato di 1 

miliardo di euro le disponibilità del «Fondo per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, 

liquidi ed esigibili» di cui all'articolo 115 del D.L. n. 34/2020, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 luglio 2020 n. 77. Tali risorse aggiuntive sono riservate agli Enti Locali cui all'articolo 2, 

del TUEL comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ed alle Regioni e Province 

Autonome, per il rimborso di debiti diversi da quelli finanziari e sanitari, maturati al 31 dicembre 

2020.  

 

D: Come si può aderire all’iniziativa? 

R: Entrando nella Piattaforma dei Crediti Commerciali della Ragioneria Generale dello Stato e 

scaricando l’elenco dei debiti da pagare. Successivamente CDP mette a disposizione di ciascun 

Ente, nel periodo di adesione che va dal 14 giugno al 7 luglio 2021, un apposito portale (“AdL 

MEF 2021”) per richiedere l’anticipazione di liquidità direttamente online, con gestione da remoto 

delle pratiche stesse. 

 

D: Da dove è possibile accedere all’Applicativo? 

R: Accedere all’homepage del sito cdp.it (https://www.cdp.it/sitointernet/it/homepage.page) 

tramite il browser Google Chrome e cliccare su “Aree Riservate”. All’interno della sezione 

‘Pubblica Amministrazione’, accedere al Portale Enti locali e PA cliccando su Area Riservata. 

 

D: L’operazione deve essere autorizzata con una delibera di Giunta? 
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R: Sì, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, del D.L. Sostegni-bis, il ricorso all’Anticipazione di Liquidità 

deve essere autorizzato con delibera di Giunta, esecutiva a tutti gli effetti di legge.   

 

D: Entro quale data si può presentare la richiesta dell’Anticipazione di Liquidità attraverso il 

Portale “AdL MEF 2021”? 

R: Il periodo di presentazione delle richieste va dal 14 giugno al 7 luglio 2021.  

 

D: Quali sono le caratteristiche dell’iniziativa? 

R: Le caratteristiche sono indicate nell’Addendum convenzionale previsto dal D.L. Sostegni-bis.  

A titolo esemplificativo e non esaustivo, si riportano di seguito alcune delle principali 

caratteristiche: 

✓ Le Anticipazioni possono avere durata da un minimo di 3 anni ad un massimo di 30 anni; 

✓ Il tasso di interesse nominale annuo da applicare alle Anticipazioni, determinato dal MEF, 

è Fisso ed è pari allo 0,20%;  

✓ L’Ente deve rimborsare le Anticipazioni mediante il pagamento di rate costanti, 

comprensive di quota capitale e quota interessi, scadenti il 31 ottobre di ciascun anno, a 

partire dall’esercizio 2023;  

✓ Dalla data di erogazione e sino alla data di decorrenza dell’ammortamento sono dovuti 

dall’Ente interessi di preammortamento. 

 

D: Quale documentazione deve essere trasmessa per attivare l’istruttoria? 

R: La domanda deve essere sottoscritta dal Rappresentante Legale dell’Ente e deve contenere: 

- quantificazione del fabbisogno finanziario;  

- dichiarazione dei debiti da pagare, disponibile sulla Piattaforma dei Crediti Commerciali 

(crediticommerciali.mef.gov.it) sottoscritta dal Rappresentante Legale dell’Ente e contenente, 

l’altro, l’attestazione di copertura finanziaria delle spese concernenti il rimborso della rate di 

ammortamento, verificata dall’organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile. 
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- Con riferimento all’adeguata verifica della clientela, il Portale AdL MEF 2021 segnalerà 

eventualmente la necessità di caricamento di un nuovo MAV nell’apposito Portale MAV reso 

disponibile da CDP (cfr. allegata “Guida all’utilizzo del Portale MAV”). 

 

D: È possibile richiedere il finanziamento di debiti che non siano compresi in PCC? 

R: No, non è possibile. I debiti sono soltanto quelli registrati nella Piattaforma del Crediti 

Commerciali. 

 

D: È possibile presentare domanda per un importo dell’anticipazione inferiore al debito 

commerciale al 31/12/2020? 

R: Sì, l’Ente, nella compilazione della dichiarazione presso la Piattaforma dei Crediti Commerciali, 

può selezionare le fatture che intende ricomprendere nella domanda di AdL.  

 

D: È possibile ricomprendere nella domanda anche le fatture 2021? 

R: No, sono ammesse solo le fatture per debiti certi liquidi ed esigibili maturati al 31/12/2020. 

 

D: È possibile per gli enti in dissesto presentare domanda? 

R: Sì, ma solamente per i debiti non di competenza dell’OSL 

 

D: È possibile chiedere l’anticipazione per pagare debiti fuori bilancio? 

R: l’anticipazione di liquidità per il pagamento di debiti fuori bilancio relativi a somministrazioni, 

forniture, appalti e a obbligazioni per prestazioni professionali è subordinata al relativo 

riconoscimento ex art. 194 del TUEL entro la data di presentazione della domanda di 

anticipazione, nonché alla presenza delle relative fatture nella Dichiarazione prodotta attraverso 

la Piattaforma dei Crediti Commerciali, con le caratteristiche stabilite dalla norma. Per le Regioni 

e le Province Autonome, il riconoscimento deve avvenire secondo le modalità di cui all’articolo 73 

del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
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D: È previsto un format di atto deliberativo di Giunta? 

R: No, non è previsto.  

 

  

 
 
 


